
Beato Alberto da Pisa
Pisano di origine, Alberto seguì con entusiasmo gli ideali del
Poverello, e ne vestì l’abito. Nel 1217 raggiunse a Parigi il
concittadino Agnello. Ricoprì la carica di ministro di varie
province, della Germania, dell’Ungheria e di Toscana. Alla
morte di Agnello, nel 1236, Alberto gli subentrò nella carica
di ministro della provincia d’Inghilterra. Infine, nel 1239,
fu eletto Generale dell’Ordine, succedendo al discusso frate
Elia.  Era  il  primo  Generale  ad  essere  sacerdote:  da  quel
momento l’accesso all’Ordine fu consentito solo ai chierici
con formazione universitaria, come sancirono le Costituzioni
del 1239, in evidente contrasto con il progetto e gli ideali
del fondatore. Morì nel dicembre dello stesso anno. Nel 1908
fu aperto il processo per la conferma del culto
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